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La razionalizzazione imposta
dalla legge finanziaria, desti-
nata ad unire circoli didattici
e presidenze delle scuole me-
die, continua a far discutere.
Il piano dovrà essere presen-
tato in Regione entro novem-
bre per fare in modo che isti-
tuti comprensivi di almeno
mille studenti possano pren-
dere il posto degli attuali cin-
que circoli didattici e le tre
medie. Chi in-
terviene con
durezza sul
provvedimen-
to sono il presi-
dente del consi-
glio del Quinto
Circolo, Lapo
Pasquetti, in-
sieme ai docen-
ti e al persona-
le non docen-
te, con un docu-
mento che stig-
matizza quelli
che possono es-
sere gli effetti
della cosiddet-
ta razionalizza-
zione.
Il documento fa presente che
secondo i parametri imposti
dalla legge si verrebbero a co-
stituire «istituti ‘sovradimen-
sionati’ la cui gestibilità di-
venterebbe di dubbia effica-
cia — si legge —. Le conse-
guenze di questa operazione
così condotta sono fin troppo
evidenti. La funzione del diri-
gente scolastico negli istituti
sovradimensionati sarà esclu-
sivamente burocratica e am-
ministrativa, poiché risulterà

di fatto impossibile il suo coin-
volgimento nella progettazio-
ne pedagogica e didattica. Si
potrebbe pertanto delineare
uno scollamento nel rapporto
tra dirigente e il personale
dell’istituto».
Il documento prosegue sottoli-
neando inoltre come venga
«delegittimata l’idea di auto-
nomia scolastica dal momen-
to che, con scuole ricostruite
secondo la disposizione di leg-
ge, vengono seriamente e gra-

vemente mes-
se in discussio-
ne la proget-
tualità e la par-
tecipazione de-
mocratica alle
decisioni della
scuola da par-
te dei docenti,
del personale
Ata e della
stessa uten-
za».
«Si avrà inol-
tre un impove-
rimento nelle
scuole — si leg-
ge nel docu-
mento sotto-

scritto dal consiglio di circolo
—. Saranno previsti nuovi ta-
gli al personale: dirigente sco-
lastico, docenti, dsga, assi-
stenti amministrative collabo-
ratori scolastici che andrà an-
cora una volta a indebolire le
scuole pubbliche».
Il documento denuncia inol-
tre «l’impoverimento del coin-
volgimento effettivo di chi vi-
ve e usufruisce della scuola»
e chiede di aprire «un reale di-
battito sul territorio» e soprat-
tutto «far sì che nella defini-

zione degli istituti da accorpa-
re venga rispettato lo stesso
bacino di utenza delle scuole
d’infanzia, primarie e secon-
darie di primo grado e che si
garantisca stabilità agli istitu-
ti per i prossimi anni».
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certo per l’assessore Gianni
Rossoni, il ‘padre’ dell’autono-
mia dello Stradivari, che ha
combattuto perché ne venisse
riconosciuta la peculiarità. E
che per il suo impegno, che
continua nel tempo, ha ricevu-
to il grazie dell’intera scuola,
espresso dal dirigente Mondi-
ni. «L’autonomia è una carat-
teristica che sarà conservata»
ha assicurato il direttore scola-
stico regionale Giuseppe Colo-
sio, che nel palazzo di via Col-

stito sulla «necessità che l’isti-
tuzione trasmetta la tradizio-
ne di Stradivari, Amati, Guar-
neri del Gesù alle giovani ge-
nerazioni».
Concetti ripresi dal sindaco
Oreste Perri, dall’assessore
provinciale Paola Orini, dal
presidente camerale Giando-
menico Auricchio. Nella scuo-
la italiana che cambia, lo Stra-
divari deve appunto favorire
l’integrazione dell’offerta for-
mativa a carattere liutario

con quella del liceo musicale,
per attuare una sinergia e una
relazione (inusuale per l’età
contemporanea, ma consolida-
ta in passato) tra formazione
musicale e formazione profes-
sionale, tra musicisti e costrut-
tori di strumenti musicali. La

dirigente Mirelva Mondini si
è detta «certa dell’attenzione
del ministero», e la presenza
di Colosio è stata la prova. Ma
ha anche chiesto agli enti loca-
li, alle associazioni, che sono
rappresentate nel Comitato,
«di essere sempre al fianco

dell’istituto». Struttura che in
poco tempo ha fatto miracoli:
il trasferimento nella nuova
sede, la sistemazione in aule
tecnologicamente avanzate,
le nuove specializzazioni. Ora
le sfide del futuro, da affronta-
re e da vincere alla luce del re-

golamento di riordino degli
istituti professionali e della
successiva emanazione delle
linee guida per il passaggio al
nuovo ordinamento. «Insieme
ce la faremo», ha concluso, tra
gli applausi, Mirelva Mondini.
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commentando l’insediamento del
Comitato Scientifico, da lui stesso
favorito con un impegno determinato
e costante nel tempo. Rossoni ha

sempre «alimentata». A lui e al
direttore scolastico regionale,
Giuseppe Colosio, gli allievi hanno
donato un violino.
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Il consiglio del quintocircolo critico su accorpamento di elementari emedie

‘Scuola pubblica impoverita’
I PRESIDI

La verticalizzazione fa di-
scutere e mette a confronto
diverse posizioni. Renato
Suppini dirigente del terzo
Circolo ha precise idee in
proposito e appoggia l’ipote-
si di dividere la città in quat-
tro istituti comprensivi:
«La cosa importante è pen-
sare ai bacini di utenza e a
fare in modo che questa ver-
ticalizzazione possa essere
un’opportunità e non una
condanna. Ad esempio si po-
trebbe pensare a istituti
comprensivi sotto dimensio-
nati e legarli a scuole dei pa-
esi limitrofi che ora gravita-
no sui circoli cittadini con
l’effetto di essere una sorta
di repubbliche di San Mari-
no come le chiamo io. Inten-
do dire che nella riorganiz-
zazione delle scuole dell’ob-
bligo non può prevalere so-
lo lo stretto senso numerico,
bisogna capire come divide-
re la città in parti che siano
omogenee rispetto alla frui-
zione di scuole elementari e
legame con le medie». Tizia-
no Carniti, preside della Vir-
gilio che rischia di perdere
l’Anna Frank afferma: «Co-
sì si vanificano vent’anni di
lavoro, un’azione costante e
continua in nome di un’uni-
cità della scuola che rischia
di venire meno. Ho paura
che i numeri possano di più
del lavoro didattico e orga-
nizzativo di questi anni».
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Gianni Rossoni con uno studente
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